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IL BILANCIO DEL 4859, 


La relazione del ministro’ delle fi- 
nanze che precede il bilancio generale 
attivo e passivo del 1859 porge della 
situazione dell’erario un’idea se. non 
seducente, almeno tranquillante per 


l’avvenire; poichè, sebbene a ristabilire 
l’equilibrioe'coprire la deficenza che 


risulterà alla fine dell’anno prossimo, 
chiedasi l’autorizzazione d’un imprestito 
per la somma effettiva. di 40 milioni, 
tuttavia è promesso sin d’ora Pequili- 
brio della parte ordinaria e si porge 
la speranza che alle spese straordinarie 


che rimarranno da sostenere dopo il 
1859), potranno sopperire le ordinarie 
entrate. 


La promessa sarà mantenuta? Si 


avvererà la speranza ? 


- Che sia desiderio del governo di 


adempiere l’una e di far sì che l’altra 
non sia frustrata, non si può metter in 
dubbio: che poi ci riesca, è altra cosa. 


L'esercizio del 1858 essendo appena 
cominciato, non si può, nel valutar le 
entrate del 1859, che attenersi a cal- 
. coli più o meno probabili; ma che le 
vicende economiche, la prosperità o 
la crise commerciale; l’attività o l’ato- 
nia delle industrie, l'abbondanza o la 
penuria de’ ricolti. valgono a sensibil- 


mente modificare; 


Il bilancio del 1859 è proposto nelle 


seguenti somme : 


Allivo Passivo 
Parte ord. ‘‘L.145,210,738 41 L.145,110,134 94 
», straord. > 200,026 20 » 12,464,120.29 


L. 145,410,764 61 L.157,574,252 23 


Appare da questo prospetto che nel 
bilancio ordinario rimane un. avanzo 


di L, 100,606. 47.e nel bilancio straor- 
dinario una deficenza di L.12,264,094 09, 


per guisa che il disavanzo terminativo 
° sarebbe di L. 12,163,487 62. 


Il bilancio ordinario presenta varia- 


zioni poco ragguardevoli in confrentò 
di quello del 1858; ma che pure ca- 
gionano un aumento di L. 1,658,365 12, 
provenienti in gran parte da spese di 
ordine o produttive: lo. straordinario 
invece è scemato. di L.-3,724,427 58, 
cosicchè il bilancio passivo del 1859'è 
di L.2,063,062 46 inferiore di quello 
dell'esercizio corrente. 

Nel bilancio attivo si, ha. l’aumento 
di L. 1,250,883, 90. nella parte ordi- 
naria..e la diminuzione di L. 822,640 33 
nella straordinaria, restando un aumento 
finale di L. 428 243 97. 

Non réputando il governo conveniente 
di proporre nuove vendite di beni de- 
maniali, finchè non si compiano' quelle 
già state autorizzate, i' proventi straor- 
dinari ‘dovevano scemare e ridursi a 
poca cosa. 

Il risultato complessivo del. bilancio 
del 1859..sarebbe;-soddisfacente; riu 
scendo.ad un ‘aumento di oltre ‘cento 
mila lire dellè entrate ordinarie sulle 
spese ordinarie. 

Senonchè. debbesi. prevedere che il 
passivo ordinario sarà aumentato d’una 
somma considerevole. * 

L’imprestito' di' 40 milioni, che il 
governo è costretto a conchiudere per 
coprire la deficenza alla fine del 1859, 
imporrà pel servizio degl’interessi e del 
fondo d’estinzione'un carico che appros- 


pubblica susti i giorni 


e si distribuisce dalle ‘ore prep ivaden al messogiorno. 


simativamente stàbiliremo aL. 2,675,000, 
e che nell’anno prossimo peserà quasi 
tutto sul bilancio, o nella massima parte, 
non essendo probabile che «il governo 
possa ritardarne di molto i'versamenti. 

Le assegnazioni pel servizio del de- 
bito pubblico che pel 1859 furono de- 
terminate in L. 40,702,059, ascendereb- 
bero quindi a L. 43,377,059, ed il bilan- 
cio passivo ordinario a L.147,785,131,94, 
di modo che in vece di un'attività di 
L. 100,606 nella parte ordinaria, avreb- 
besi una deficenza di L. 2,574,393;53; 
a cui aggiunte L. 12;264,094,09 di di- 
savanzo straordinario , si avrebbe alla 
fine dell'esercizio del 1859 una deficenza 
ci L. 14,838,487, 62. 

Deduciamo pure da questa deficenza, 
la. somma del fondo d’ estinzione del 
debito pubblico con acquisti al corso. 
La relazione la calcola L. 5,900,000 : 
noi la porteremo a L. 6,300,000 com- 
prendendo l’assegnamento. del. nuovo 
imprestito. 

Il disavanzo del 1859 valutato nella 
relazione L. 6,263,487, 62, sarebbe di 
L. 8,538,487. 

Per quanta. cura sì metta nella disa- 
mina del:bilancio, per ardente che sia 
la ‘brama di introdurre nuove economie 
nelle spese, non crediamo che i risul- 
tati a cui siam giunti, possano variare 
di molto. 

Il solo rimedio risiederebbe nel re- 
stringere i lavori straordinari stati de- 
liberati, e sarebbe un calcolo irragione- 
vole, poichè condurrebbe ad uno scopo 
contrario a quello che lo stato debbe 
proporsi. 

È interesse del paese che i lavori di 
pubblica utilità stati impresi siano con- 
tinuati con alaerità e che se ne affretti, 
per quanto è possibile, il compimento. 
Quanto più presto saranno terminati, 
tanto più presto diverranno  proficui, 
ed il vantaggio seguirà dappresso i sa- 
crifici a cui lo ‘stato si è sobbarcato 
ed'ha con intrepidezza sostenuli. 

Noi non potremmo consigliare di ral- 
lentare i lavori, essendo convinti, che 
danneggerebbersi gl’interessi pubblici : 
d'altronde sarebbe inutile, volendosi 
anzi provvedere a spingerli attivamente 
col contrarr3 l’imprestito. 

Quaranta milioni, duole il dirlo; ..ba- 
stano appena a coprire la deficenza che 
risulterà alla fine del 1859. 

La relazione la fa ascendere a lire 
39,290,638 67, provenienti da’ seguenti 
esercizi; 

1856 disavanzo L. 3:362;080 78 

1857 » » 17,812,867 62 

1858 » » 11,852,202 65 

1859 » ». 6,263,487 62 

Come fu dimostrato di sopra, la .de- 
ficenza del 1859 ascenderà forse ad ‘otto 
milioni e mezzo, ed è ‘probabile che 
anche di questò anno abbiasi a soste- 
nere parle del servizio del nuovo, im- 
prestito. Il disavanzo a tutto il 4859 si 
avvicinerebbe. perciò. a 42. milioni al- 
l’incirca, a ‘patto ché non ‘si ordinino 
nuove. spese;, non si aprano nuovi cre- 
diti, nè nel 1858, nè nel 59, il che non 
è tanto agevole. 

Rispetto alle previsioni dei prodotti 
delle tasse, ì calcoli sono moderati, Si 
comprende che l’esagerazione non var- 
rebbe che a trarre in colpevole confi- 
denza il paese e ‘che ‘il ministero e per 
debito di lealtà ‘è per ‘interesse dello 
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Sio: debbe esser. piuttosto sollecito di 
restringere le sue valutazioni, nei. ter- 
mini del probabile, anzichè compilarle 
in modo che presentino un risultamento 
fallace. 

Vi hanno imposte le quali non, sono 
suscettibili di un progressivo, aumento 
annuale. Alire sorgenti di prodotti si 
ampliano! invece d’anno ‘in anno ‘e la 
prima ‘è‘ senza ' dubbio ‘quella de’ ta- 


bacchi, calcolati 19 milioni ‘e ‘mezzo. 


pel 1859. Nell’anno ora scorso. pros 
dussero 18,400,000: l'aumento? medio 
de’ sei ultimi anni è di un milione al- 
l'anno:\se esso avesse ‘a continuare , 
potrebbesi, pel 1859, fave assegnamento 
sopra un’entrata di più di 20 milioni. 

Benchè contrari a’ monopoli. sia.go* 
vernativi sia di privati, è pur sempre 
vero che quando lo stato ha ‘mono- 
poli che danno all’erario un beneficio 
netto di13 a 14 milioni, sarebbe deside- 
rabile che invece di uno ne. contasse 
parecchi. I contribuenti ne sarebbero 
contenti e non ‘sorgerebbero lagnanze 
contro le tasse. 

Ma ritorniamo alla condizione delle fi- 
nanze. Ammettiamo pure che coll’impre- 
stito si possa.coprire la deficenza a.tutto 
il:1859 e-che l'esercizio 1860 cominci 
senza ‘alcuna passività. 

I carichi de’ lavori straordinari non 
cessano col 1859. Il ministero stesso fa 
salire le spese che rimarranno dal:14860 
in poi (senza comprendere; quelle della 
formazione del catasto) a L. 21,468,288, 
(1 101-5 i 

‘Perforamento del Ueni- 
Sony: 10... L. 4 
Arsenale marittimo della 
Spezia —. _ » 

Costruzione di fregate » 

Polverificio a Fossano » 

Prolungamento ‘del molo 


43,400,000 


5,302,288 
1,000,000 
600,000 


616,000 


nuovo nel porto di Genova » 
Rete stradale di Sar- 
degna . . 7 » 400,000 
.-Monumento a re e Garlo pd 
Alberto... k i » 450,000 


Per questi lavori «e pel monumento 
che la riconoscenza de’ ‘popoli ‘erige a 
Carlo Alberto erano stanziate lire 
53,300,000. Al principio del 1860 ne 
saranno spesi 32 milioni. circa; rima- 
nendo da spendersi ancora 24 milioni 
e mezzo. 

. Se alle somme che alla fine del 1859 
saranno state spese,,quelle delle, fortifi- 
cazioni. di. Casale; e di. Alessandria ed 


‘| altre minori pure straordinarie; apparirà 


che l'imprestito si contrae per s@pperire 
alla deficenza proveniente per la mag- 
gior parte da lavori straordinari stati de- 
liberati. 

Ma dal 1860 in poi, come ci. sì 
provvederà ?. La relazione ‘crede che 
si' possa far fronte a quelle spese ‘col 
disporre dei fondi dell’estinzione del 
debito pubblico; ssenza che faccia me- 
stieri di ricorrere di nuovo al. credito, 
e soggiugne, che per evitare appunto 


di aumentare il debito , il ministero è 


deliberato a sosteire da « nuove opere 
« costose che non siano riconosciute 
«.di indeclinabi’le  necessità;,..0, non 
« producano un immediato e corrispon- 
« dente guadagno al pubblico erario.» 

Questa: pàrsimonia è commendevole; 
ma quali opere «li utilità pubblica pos- 
sono produrre cun immediato e corri 
spondente guadagno all'erario ? Il guada- 
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guo non segue tosto il sacrifici , Ti 

'ebliédendosi parecchi anni prima che 

ai sacrifici. corrispondano .i ‘sompensi. 
Daltra «parte è necessario d’ineorag- 

giare. altre imprese ,;;che fecondano il 


;commercio:. è ‘sono «quasi .il comple- 


mento ‘di ‘quelle già ‘attuate. 

Può esservi dissenso intorno al sus- 
sidio d’atcordare ad ina società di navi- 
+gazione,,che.;. costituendosi ;sopra, basi 
ragionevoli e solide;vi ispirasse fiducia ; 
ma niuno ne ‘contesta il ‘bisogno. 

Si ‘tratta del dock ‘commerciale, è lo 
stato è richiesto di guarentire. l'inte- 
resse, La ,guarentigia non sarà forse 
che. una,;soverchia ; ‘| precauzione ;. ma 
potrebbe anche: nei primi anni imporre 
un carico allo stato: 

Combpiuta ‘la strada ‘ferrata’ Vittorio 
Emanuele, comincia per lo ‘Stato l’ob- 
bligo.. degli. interessi.  Frutterà ‘quella 
linea 4 1]2:0j0? Se no; l’erario deve 
supplire alla deficenza. 1 © 

Tutti questi, pesi sorio'transitotii, ma 
frattanto aggravano la finanza, e se la 
parte ordinaria del bilancio; è. ora ‘as- 
sestata e si può, (colla soddisfazione di 
chi esce da una ‘posizione difficile ed 
impacciata, riguardaria, non è per 
anco fondata, ed incrollabile la, spe- 
ranza che. coi. mezzi .ordinarii si possa 
sopperire anche alle straordinarie spese. 

Noi abbiamo già detto che il ristauro 
completo dell’ erario, accompagnato 
dalla riduzione, come nota la relazione, 
« delle imposte più. gravose 0 non pie- 


€ DAMEUtE GUIDO Arzionibti. L.l dois. pi 


c ed alla civiltà, » non si devè' atten- 
dere dallo sviluppo ‘normale’ de" pro- 
dotti, perchè si richiederebbero an- 
cora, parecchi anni, nè. da economie 
insignificanti, ne’ bilanci, ma ida? prov- 
vedimenti ‘ampii’ suggeriti: da elevate 
idee economiche , dalla conversione 
della rendita, da nuove combinazioni 
di, strade ferrate ; con che si potrebbe 
alleviare il bilancio passivo di. parecchi 
milioni, terminare i lavori straordina- 
ri, incoraggiare è sussidiare le muove 
imprese che ne sono jl complemento : 
e fondare il credito PABAIEAO, sopra 
base incrollabile. 

Quando :sappiasi che ‘ministero: e 
parlamento sono determinati a chia. 
dere feridamente il libro del debito 
pubblico , la rendità piemontese. non 
ritarderà raggiungere. corsi abbastanza 
elevati, per agevolare la conversione , 
che niun ‘governo può, meglio del no- 
stro , preparare , possedendo essa una 
linea di strade ferrate, che rappresenta 
il valore, di 140,a:150, milioni. n.00, a- 
vendo iniziate tante opere. di pubblica 
utilità che immanchevolmente feconde- 
ranno l’industria e gli scambi, ed ele- 
veranno il paese alla prosperità ,com- 
merciale.,.; da, cui ci tennero lontani 
molti anni d'inerzia, protetta da’ mini- 
stri del governo assoluto. * po 
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INTERNO 
.. FATTI DIVERSI 

PROCESSO POLITICO 

i fatti del 29 giugno in Genova. 
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CORTE D'APPELLO DI GENOVA 


OLASSE CRIMINALE 


Lipgone 


Presidenza del presidente comm. MuriaLDO 
Seguito dell'udienza del 27 febbraio 
‘Però a distruggere le rispettìve asserzioni, il 
P. M. si fonda sulla deposizione del testimonio 
«Paolo Noli, dicente che il Banchero ed il Ca- 
nepa andarono nel mattino del :29 alla di lui 
casa per invitarlo a trasferirsi a quel forte onde 
‘suonare l’armonica; su quanto fu detto dal Ric- 
‘’‘etiiardi al delegato di pubblica sicurezza a ri- 
\-lispetio del Banchéro, che’ cioè giunti sulla. fer- 
: rovia esso Banchero diede al contumace Rebisso 
tre 0 quattro svanziche , e \che strada facendo 
‘) tra Bolzaneto e S. Lorenzo, fatti fermare i 
‘compagni, disse : quello di noi che tradisse, cosa 
meriterebbe? è gli rispondevano coltellate; e che 
‘lo stesso indicò la casa in cui furono condotti 
vimed ivi ‘armati, e che partendo* da' quella diceva 
«val: Burlando Angelo ‘andare alla. caccia degli orsi, 
e da tutto. questo, il P. M. avvisa che ne emerga 
| la prova che tutti, ed in special modo poi il 
‘‘. Banchero, conoscevano pienamente lo scopo di 
‘* quella fazione. 1l'fatto'poi dell'entrata nel forte, 
ul'‘della violenza dei soldati, e sopratutto dell’uc- 
cisione del ‘sergente; concerrono ad accertare 
che ciascuno prestava l’opera sua, con piena 
scienza. di quanto agiva. 

“+Il' Moro (Bazaicò) ad il Ricchiardi avendo as: 
solutamente negato di aver preso parte a quella 
‘fazione; il P. M. imprende' per ciascuno di essi 

© a dimostrare falsa la loro asserzione. 
‘E rispetto al Bazaicò si fonda sulle dichia 
| razioni degli accusati Banchero, Capurro G. B., 
Canepa, Deoberti e Sauguineti, e del testimonio 
‘’ Noli'Paolò, il quale lo riconcbbe inter plures, ne 
‘sostenne il confronto in carcere ed'all’udienza, 
d’averlo icios veduto in quel forte, ed essere anzi 
‘colui che gli disse, esser stato il sergente ucciso 
; da un ragazzo. ludica come tutti i sunnominati 
‘convengono che al Moro fu consegnata,una lettera 
‘scritta in qoel forte onde la portasse a lia 
Pe Varini eat Genoa sulle quale egli 
‘ «tentò far inppunto; tuttochè >risultasse. già 
1e,dalle stesse sue prime dichiarazioni che non 

e aveva ferita alcuna. » 

‘Le indicazioni date poi dal Moro per escludere 
‘che esso non si trovò al forte Diamante sono 
‘pel Pi M. un argomento di: prova contraria; e 
‘ad onta del detto di: quei testi a difesa .che 
. deposero di varii fatti che gli (fanno onore, e 
della sua onestà e prebità da. tutti ritenuta, 
‘non pertanto crede il medesimo , che tali fatti 
‘non possano escludere che esso abbia ceduto 
‘alle illusioni, ‘é quindi preso parte alla fazione 

<del Diamante. 7 
Per quanto riguarda poi al Ricchiardi, il 
‘ P. M. sì fonda su quanto dissero i testi Gio. 


tà 


Risso e Giacomo Casareto, ed il delegato di P. S.,. 


sig. Chiappara. Disoccupato da qualche tempo 
e privo di mezzi di sussistenza, il Ricchiardi 
4.0.5 giorni prima del 29 giugno lagnavasi 
«col. Bisso, dicendogli, in. che tempi siamo?! fra 
quattro 0 cinque giorni cambieranno, diverremo 
ricchi: da ciò il pubblico ministero  inferisce 
che fin d'allora esso conosceva la cospirazione 
“«edil giorno in cui doveva attuarsi : — a questo 
. sì aggiunge Ja ‘esplicita. dichiatazione che il 
Ricchiardi fece ai due testi Ja mattina del 30 
«giugno, in. cui: narrò loro per disteso l'affare 
. del Diamante; e mentre il Ricchiardi persisteva 
‘‘giudizialmente nella negativa, narrava le più 
minute circostanze di quel fatto al delegato 
‘Chiappara, e fra Je quali di ‘essere escito da 
un: bigliardo in: Genova alle ore. 5 pom. del 
«giorno 29;, ed essersi diretto a Bolzaneto, a san 
Lorenzo di Casanova e quindi cogli altri armati 
— al Diamante —e questa circostanza è pure in 
‘armonia colla deposizione del Pietro Salvi suo 
‘itestimonio a ‘difesa, ch’esse ‘pur disse aver ve- 
duto lo stesso Ricchiardi ‘in. un bigliardo in 
Genova, nelle ore 5 del detto giorno 29, disse 
purea Chiapparache sosteneva la negativa per 
le intimidazioni avute dai coaccusati. . 
Tutto questo conduce il P. M. nella persua- 
sione che il Ricchiardi pure prendesse parte 
alla fazione d-1 Diamante e ne conoscesse pie- 
namente lo scopo. 
# Parla da ultimo il P. M. dell’accusato Giu- 
seppe Develasco. Accenna come’ esso prendesse 
‘nel 4° aprile da certo Borlasca a htto Ja'casa 
di San Lorenzo da Casanova, nella quale il 
giorno 29 riunivansi ed armavansi le'persone 
che invasero il forte Diamante. 


sr 


velasco fu smentito, di aver cioè avuta cogni- 
zione di quella casa da Antonio Napoli, men- 
tre questi non fu mai in dette località ; è per- 
ciò evidente che la casa gli fu indicata dai 
fratelli Pittaluga ai quali consegnava le chiavi, 
nè più le ritirava. 


Develasco, che mostravasi col Borlasca premu- 
roso di aver le chiavi per andarvi in campa- 
gna nelle teste di Pasqua e per dovervi tra- 
sportare degli oggetti, quando invece, appena 
avute le stesse chiavi, le consegnò ai fratelli 
Pittaluga è non vi si recò che nel mese di 
agosto. — Dice poi il P. M. esser constato che 
quella stessa casa fu invece ‘abitata. dall’accu- 
sato Casareto e la moglie di questo disse che 
l'avevano presa con altri. Sull’incarico poi che 
il Develasco disse aver dato ad uno dei fra- 
tellî Pittaluga di far trasportare in detta casa 
vino e galetta, osserva l’oratore della legge che 


— Nella. grande 
aula del palazzo municipale fu ieri. dall’ egre- 


gio sindaco, comm. Notta, presentato agli uffi- 
ciali della guardia nazionale il nuovo generale 
barone Visconti. _ 

Il sindaco disse intorno al significato della 
nomina del novello generale ed.alla lealtà e 
fermezza dell’augusto principe, generose parole 
che furono vivamente applandite, ed il barone 
Visconti promise il suo concorso per quanto 
potesse giovare al decoro e disciplina della 
guardia nazionale. Gli ufficiali salutarono: con 
acclamazioni il generale, il quale sarà ricono- 
sciuto dalla guardia nazionale nella festa dello 
statuto. 

Condanna dell’Armonia.— Venerdì 
l’Armonia fu per la seconda volta condannata 
per scritti ingiuriosi contro il professore Mele- 
gari, a due mesi di prigionia, mille lire di 
multa e tre mila lire di indennità, oltre alle 
spese. Così tra questa e la sentenza precedente 


Qui il P. M. esamina il contegno strano del 


quattro sacchi di galetta e due barili di, vino; 
eccedenti d’assai i bisogni di esso‘ Develasco e | 
famiglia, furono realmente ivi trasportati dal 
Casareto, ed in parte servirono per le persone 
summenzionate. 

« Tali risultanze, esso dice, combinate coi 
« suoi precedenti, colla relazione intima che 
«aveva coi detti accusati fratelli [Pittaluga e 
« Francesco Savi, presentano gravissimi argo 
« menti, e tali da inferirne che egli abbia 
€ preso quella casa ad unico oggetto di ser- 
e vire il partito, e come perciò facilitasse e 
« cooperasse nell'attentato del Diamante, per 
« modo che dovrebbe ritenersi quale complice 
« nel medesimo. » 

E qui il P. M. fa instanza al presidente, che 
venga ‘data ‘lettura di una lettera dell’inten- 
denza generale riguardante lo stesso Deve- 
lasco. 

Pres. Questa. pure sarà letta coll’altra let: 
tera riguardante il Giyssani, dopo finite le re- 
quisitorie. : 

Il P. M. quindi ripiglia la parola in questi 
termini : 

« Dall dimostrazione dei fatti che. costitui- 
rono il soggetto della nostra accusa, e dalla 
parte che in essi ha preso ciascuno degli ac- 
cusati, l’ordine del nostro fragionamento ci 
chiama a favellare in ultimo -luogo dell’appli- 
cazione della pena. 

« Cì si affaccia qui al primo giungere l’os- 
servazione che stando ai termini rigorosi delle 
disposizioni penali; che definiscono e reprimono 
i misfatti di perduellione, ossia di cospirazione 
=di attentato contro l’interna sicurezza dello, 
stato, NOI Sarememe -conuoli a Terali conse. 
guenze, se non per tatti, almeno per la mas- 
sima parte di coloro, dei quali crediamo avere 
stabilita la reità. 

Non è da porsi in dubbio che i crimini così 
detti di stato occupano, per la loro gravità, e 
pei danni incalcolabili che ne possono derivare, 
ì primi gradi della scala criminale, siccome 
quelli che sono diretti ‘contro l’intiero corpo 
della società, ne. attaccano le basi; mirano a 
sconvolgerne.l’ordine ed a porgere lo scompiglio 
e devastazione in tutto lo stato, manomettendo 
tatto quanto vi abbia di più rispettabile e sacro. 
Quindi in tutti i tempi, in tutti i paesi, ‘e da 
tutti i governi (poichè a tutti, qualunque ne sia 
la forma, importare deve Ja propria conserva- 
zione) si veggono colpiti dalle più severe san- 
zioni penali, mon solo tutti i tentativi anche 
remoti di perduellione, ma anche le sole mani- 
festazioni del proposito o disegno di commettere 
siffatto crimine. Del che si ha la ragione nella 
semplice considerazione che in questa specie di 
misfatto non è dato per l’ordinario al legisla- 
tore di punire se noni conati falliti e ì disegni 
sventati o compressi nel loro corso; giacchè, 
ove avvenga che i fatti siano consumati e gli 
auteri raggiungano il loro scopo parricida, suole 
il delitto andare non solo impunito, ma otte- 
nere il trionfo dei vincitori; i delinquenti si 
convertono in giudici, ì ribelli in governanti ; 
d’onde la necessità di aggravare per modo la 
pena sopra qualunque conato anche lontano di 
attentare contro l'ordine politico dello stato ; da 
togliere ai tristi. l’ardire di concepirne il ne- 
fando gensiero. Saggiamente il virtuoso Catone, 
al riferire di Sallustio, ragionando della pena 
da infliggersi ai congiuraji di Catilina: « Cae- 
«tera tum persequare ubi facta sunt; hoc nisi 
e provideris ne accidat, ubi evenit, frùstra iu- 
« dicia implores: capta urbe , nihil fit reliqui 
« victis. » (Continua) 


stano già un otto mila lire all’incirca. 

Sappiamo che ‘l’egregio professor. Melegari 
destinerà anche queste tre mila lire ad una 
opera di beneficenza, che però non ha ancora 
designata. (Indipendente) 

Decesso. —Il Piemonte ha perduto uno 
dei suoi valenti giureconsulti, il commendatore 
Vittorio Fraschini, senatore del regno, avvocato 
generale presso la suprema corte di cassazione, 
morto questa mattina nella grave età di 84 
anni. 

Profondo nelle dottrine giuridiche e liberale 
in politica; egli ha sempre propugnati i principii 
e difesa la causa della libertà e dell’ indipen- 
denza del potere civile, e la sua voce, così alla 
camera elettiva, quando vi sedeva come depu- 
tato del collegio d’Asti, come nel senato, era 
ascoltata con rispetto e simpatia. 

Funerali. — Oggi (9) hanno luogo! nella 
chiesa della SS. Annunziata i funerali del cav. 
Bernardo Solei, che cotanto contribui al pro- 
gresso dell'industria nazionale. Nell’interno della 
chiesa leggesi un’ epigrafe in cui brevemente e 
con verità si contengono i principali meriti 
dell’estinto, e di cui noi riproduciamo Ja pri- 
ma parte, dolenti di non poterla riprodurre 
per intiero, stante l’angustia dello spazio; mon 
tacendo però un nostro voto; ed è che voglia il 
figlio proseguire animosamente le orme paterne, 
a vantaggio dell’industria nazionale, in questi 
ultimi tempi così vivificata dalla libertà, che 
veniva ad aprire la via a nobilissima emulazione. 

Ecco parte della citata epigrafe: 
| Deticatosi giovanetto . alla . minor . mercatura 


paterno . si . volse . adulto . al . nobile . magistero 
delle . seterie . perfezionandolo . e. promovendolo 
assiduamente . sin. che . vide in. «patria . emulati 
gli. esteri.. opifici. più . insigni . e .rinverdito . in 
Italia . questo . leggiadro . ramo . dell’antico . pri- 
mato . fatiche . e . merito . di . che . gli . porsero 
lusinghevole . guiderdone . i . premii . vinti ., nelle 
maggiori . mostre'. industriali. dell’epoca . l’acqui- 
stata. clientela. di . più . stirpi . sovrane . i 
commercii . della . sua. casa . ampiamente . diffusi 
per . tutta . Europa . e . radicati . nelle . precipue 
capitali . della . penisola . le . equestri . mauriziane 
insegne . assunte . per . ispontaneo . dono . di . Re 
Vittorio . Emanuele . II. e . più . di . tutto . le 
benedizioni. de' . numerosi . operai . a . cui . di- 
schiuse.. novelle . vie. di.. ammirati . lavori . non- 
chè . la. stima . e . l'affetto . de’ . proprii . concit- 
tadini. 

Processo ed arresto. — Il Pensiero 
d'Oneglia contiene una lettera del suo direttore, 
avv. Calvi, nella quale racconta il suo arresto. 

Noi non partecipiamo. punto alle idee del 
Pensiero e non crediame questo un. giornale 
serio; ma non trattasi qui di. opinioni, bensi 
di libertà e di giustizia. 

Può il fisco ordinare l'arresto del gerente e 
del direttore, quando. questi non. ha. firmato 
l’articolo incolpato? Se la legge porgesse qual- 
che appiglio, se fosse incerta, la si dovrebbe 
sempre interpretare nel senso più largo e fa- 
vorevole alla stampa. Noi crediamo sia già 
molto l’arresto preventivo del géreate, perchè 
si abbia anche ad aggiugnere quello del diret- 
tore, e però abbiamo fiducia che il governo 
non avrà -indugiato a chieder ragione al fisco 
di Oneglia dell’arresto del giovine avv. Calvi e 
ad ordinare che fosse messo riparo all’incon- 
veniente. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta dell'8 marzo. 1 

La seduta incomincia all’una e tre. quarti, 
leggendosi il verbale di quella di sabbato ; ma 
la camera non si fa in numero che alle 2 4{4. 

Una petizione degli avvocati di Chambéry è 
dichiarata d'urgenza, ad istanza del dep. Brof- 
ferio. 


Legge Deforesta.— Dicesi che nella pri-. 
ma.conferenza avuta dal presidente del consi- 
glio colla Giunta della proposta Deforesta, siansi 
stabilite-le basi delle modificazioni da intro- 
durre nello schema primitivo, e che la comu- 
nicazione dei documenti diplomatici sia stata 
accolta con gradimento perchè ha provato come 
il governo non ceda a pressione estera, e come 
tra la Francia e la Sardegna continuino le buone 


Relazione di petizioni, 
relazioni di vicinato ed alleanza. : 


Bottero sale alla tribuna e riferisce sulle pe- 


x 


le diffamazioni ‘contro il professor Melegari co-.. 


e. cresciuto . con . intelligente . solerzia , il. censo 


tizioni, in cui settantaquattro caffettieri. eser- 
centi in Torino ripresentano nuove lagnanze 
contro la legge 2 gennaio 1853, e specialmente 
contro il disposto del titolo JI della medesima 
ed eccitano la camera a provvedere per un più 
equo sistema d’imposte, togliendo» intanto la 
tassa sulla vendita delle bevande e derrate 
zuccherine. ; 

Essi pagano già il diritto di patente; nè le 
bevande zuccherine. possono considerarsi come 
bevande di lusso. E fanno cenno della com- 
mozione che si destò .nel' ‘paese quando essi 
vollero accrescere di un seldo il prezzo del 
bicchierino. La. commissione conchiude pel rin- 
vio al ministro di finanze, onde esamini le ra- 
gioni di queste petizioni e presenti ; una legge 
di riforma a quella 2 gennaio 1853... 

Borella approva le conclusioni della commis- 
sione, ma deésidererebbe che si domandasse 
qualche ‘cosa di' più; che al provvedere si pre- 
figgesse un tempo. È già la quinta ‘0 sesta 
volta che si fanno: questi: richiami ;.e. sempre 
inutilmente. Secondo la legge per la tassa sulle 
bevande, un caffettiere, che paghi 3000 lire di 
fitto, deve pagare d'imposta il 20 0/0 del fitto, 
600 lire; 300 lire, pel valore’ della ‘ mobiglia ; 
180 pel ‘bigliardo; 80 ‘per: gli altri giuochi; 
67.50 per la permissione: cioè 1227 50, Oltre 
a ciò fu ancora colpito dall’imposta . professio- 
nale. E si noti che la vendita di queste. be- 
vande e derrate è il loro esclusivo smercio. Se 
si diminuirono le tariffe doganali, aumenta- 
rono i fitti, ci fa crisi commerciale, vi fn la 
crittogama. Il numero dei caffè, da 91) chè era 
nel 1848, aumentò nel 1858. a 495; ma dal 
1853 fallirono 70 caffè; e se a questo  contri- 
buì la concorrenza, contribuirono però. anche 
le imposte. 

Lanza, ministro delle finanze, osserva che il 
vino paga pure una tassa particolare di con- 
sumo, oltre quella diresercizio, e che sarebbe 
quindi ingiustizia il non metterla anche su 
queste bevande di lusso; che i fitti, se aumen- 
tarono dal 48 al 53, da quest'epoca diminui- 
rone; che il numero dei caffè è cresciuto in 
un modo, straordinario ; che, se alcuni di que- 
sti fecero cattivi affari, devono incolpare la pro- 
pria imprudenza; che del resto il ministero è 
nell'intenzione di rivedere questi diritti. Per es. 
non è ragionevole che tutti gli esercenti e grossi 
e piccoli paghino indistintamente un diritto 
fisso di 67 lire. Sarà quindi bene introdurre 
per questo una graduazione, accrescerdolo pel 
maximum, diminuendolo pel minimum. Del 
resto, dopo la riduzione dei dazi sui generi co- 
loniali, i caffettieri realizzarono un grande he- 
nefizio, e nòn ridussero di nulla i prezzi deì 
loro generi. In ciò trovarono compenso alla 
nuova tassa. 

Borella dice che, se i fitti diminuirpmo per 
gli inquilini che possono facilmente ‘portar via 
i loro mobili, non diminnirono pei  caffettieri 
che dovettero impiegare vistosi capitali ‘ad’ or- 
nare i loro caffè; che padroni di molti caffè 
sono i fondachieri; che non devono i caffè pa- 
gare un’imposta generale ed una eccezionale or 
aggravio incompatibile colla giustizia. Propone 
quindi che una legge diriforma sia presentata 
a questo riguardo prima del bilancio 1859. 

Bottero dice che, dopo la riduzione delle tariffe 
coloniali, rincarirono questi generi ed i fitti. 
Quando migliaia d’esnli vennero a ‘Torino. a 
domandare ospitalità, le industrie ebbero un 
grande incremento, perchè essi consumavano 
qui le loro entrate; e quanto fossero cospicue, 
lo si vide dai sequestri. Ma dopo, Torino è tor- 
nata alle sue condizioni ordinarie; e se dimi- 
nuirono i fitti, ciò che non è, pei caffettieri, 
diminuirono anche gli avventori. È meglio che 
il popolo accorra ai caffè, pei geniali tratte- 
mimenti o per la lettuta, che alle taverne. Del 
resto, dal maggior numero. dei caffè ‘otterrete 
lo stesso profitto che dai pochi aggravati molto. 
Il bicchierino non-:è una bevanda di lusso. Lo 
possono dire gli impiegati che non hanno di 
che ander a far dejeaner. (Ilerità) È un con- 
sumo di prima necessità. Quanto a sorbetti, non 
se ne fanno che in 5, 6, 10 caffè della capi- 
tale... (denegazioni) Un, momento; io parlo a 
nome di nome di tutti i caffè dello stato; e per 
questi non vale in genere la considerazione di 
bevande di lusso. 5 ) 

Lanza non potrebbe accettare la proposta. 
Borella,. perchè: mancherebbe ‘il tempo mate- 
riale necessario 1a preparar la riforma. 

Alfieri dice che il voto della camera po- 
trebbe avere anche una portata morale. Alle 
bettole vorrebbe sostituiti dei gabinetti di let- 
tura a buon mercato; ma anche i caffettieri 
nen giovarono alle classi popolari, quando, ri- 
bassate le tariffe, non diminuirono essi per 
nulla i prezzi delle loro merci. Se vi è impo- 
sta, di cui non si deve desiderare il disgravio, 
è questa. Nel nostro paese vi è troppa tendenza 
all’inoperosità. Il far niente si mette sopra a 
qualunque soddisfazione. Non si devono quindi 
favorire i caffè. Gabinetti di lettura popolare 


recherebbero grande vantaggio: ma trovano 
difficoltà a reggersi appunto per i caffè, in cui 
si giuoca del resto ed in cui il popolo impara 
ad invidiare. Per leggere i giornali, non si 
leggono i libri. Prega quindi la camera ad es- 
Ser severa per questi caffé, se non vuol favo- 
rire l'infingardaggine della popolazione. 

Borella, dopo qualche altra osservazione , a- 
derisce al rinvio della commissione. 

Bottero: Se, coll’abolire i caffè, si abolisse la 
infingardaggine, direi: sia pure; ma; quando non 
vi sono caffè, vediamola popolazione darsi al- 
l’infingardaggine in modi meno onorati è' meno 
civili; e sappiamo la storia dei nostri antichi, 
che mettevano gloria nel bere molto. In paesi 
meno civili, si passano le notti è le sere. nelle 
taverne. Al ‘caffè si spendono tre. o quattro 
soldi, alle taverne il litro. (Ilarità) Nei caffè 
(vivamente) il popolo impara ad imitare le ma- 
niere delle persone colte e gentili, massime 
poi in Torino, dove non vi sono, come in al- 
tre città, divisioni di classi. (Bravo! dalle tri- 
burie) Il popolano vede nei caffè non un og- 
getto d'invidia, ma un salone tutto pronte per 
ricevere un amico. (Si ride) E perchè non ca- 
ricate di tasse l'industria della crinoline? (Ilarità) 
o quella delle carrozze, che minacciano di calpe- 
stare i poveri passeggieri? (Bisbigli) Se nei caffè 
si giuoca, vuol dire che al mondo non vè 
nulla di perfetto; ma, prima di chiudere i caffè, 
dovete dire al governo. che chiuda il-suo lotto. 
Dal momento che un'industria. esiste, non avete 
nessun dritto d’imporla ingiustamente; se no, 
dovete abolire anche il tabacco, perchè de- 
prime le facoltà mentali e fisiche ed. aiuta 
pur esso l’inoperosità. 

Il. rinvio è accettato. (Vota per questo anche 

il ministro di finanze) 
: Crotti riferisce sopra una petizione con cui 
‘ 820 cittadini proprietarii nella provincia. d'Aosta 
rappresentano la necessità e la convenienza che 
la mendicità venga circoscritta ia ciascun co- 
mune, chiedendo opportuni provvedimenti le- 
gislativi. Si propone il rinvio al ministro del- 
l'interno. 

Cavour C., ministro dell'interno: Ci sarebbe 
qualche inconveniente ad adottar le conclusioni 
della commissione. La petizione condurrebbe 
allo stabilimento della tassa dei poveri, della 
carità legale. Se i poveri, che per difetti fisici 
o per mancanza di lavoro, non trovano da sus- 
sistere nel loro. comune; s'impediscono di oltre- 
passarne i confini per cercare altrove i mezzi 
di campar la vita, devesi ‘anche imporre al 
comune l’obbligo di soccorrerli. Sarebbe ingiusto 
e crudele proibir loro il partire, senza assicu- 
rare ad essi i mezzi di sussistenza. Non voglio 
qui sollevare questa gravissima quistione , che 
occupa i filantropi e gli uomini di stato. Essa 
non è ancora riselta; ma certo è che il nostro 
paese. non èvancora preparato alla tassa dei 
poveri e non pare. quindi. poco prudente ri- 
mandare al ministero una petizione ‘in cui è 
stabilito quel principio. Se la commissione. vuol 
rinviarla perchè il ministero studii il problema 
dell’accattonaggio , non mi rifiuterei ; ma non 
potrei. accettar altro. 

Crotti dice che la commissione pensa esservi 
qualche ‘cosa da fare, pel flagello del mendi- 
cantismo; se i poveri non uscissero dal proprio 
comune, a questo sarebbe facile mantenerli , 
massime se aiutato dalla provincia e dallo stato. 
Del resto, studii il ministro dell'interno e pro- 
ponga il: più conveniente. 

Cavour €.: Mi: duole di dover insistere. Non 
potrei ‘accettare un rinvio , che racchiude il 
principio della. carità legale. Se stabiliamo che 
per i suoi poveri il comune. possa - ricorrere 
alla provincia, stabiliamo la tassa dei poveri. 
Se ammettiamo che un comune possa per questi 
ricorrere alla provincia ed allo stato, vedremo 
ogni comune ‘allargare la tassa dei poveri in 
modo che questa venga a superare i mezzi non 
che.della provincia, dello stato. Non voglio 
colpire d’un biasimo. assoluto la tassa dei po- 
veri ;. sono anzi di opinione che questa possa 
diventar necessaria in una società di un grande 
sviluppo industriale; ma credo che noi non ci 
siamo ancora preparati. Io non potrei accettare 
il rinvio altro che nel senso che il ministero 
studii la questione dell’accattonaggio. 

Crotti dice che. questo era appunto l’intendi 
mento della commissione.. i 

È approvato il rinvio. i 

Lamarmora, ministro \di guerra e marina, 
presenta un progetto di legge per la indennità 
ai comuni pel passaggio di truppe; e quello 
già approvato dal senato, per l’avanzamento 
néll’armata di mare. 

Crotti riferisce ancora sopra la petizione del 
comune di Tronzano, che rinnova l'istanza di 
essere ‘incorporato ‘al mandamento di Santhià. 
Proponsi il rinvio al ministre dell'interno. _ 

Farini dice che, se Tronzano ha interesse ad 
essere unito a Santhià, S. Germano ha inte- 
resse ad esser unito-a* Tronzano. Si potrebbero 
suscitar gravi malcontenti. Quando si tratta di 


interessi accomunati da lungo tempo, si vuole 
andare con molta prudenza per. dividerli. 

Depretis: Si rimandano sempre le riforme 
territoriali al tempo. della riforma complessiva. 
Intanto passano anni e non si fa nulla. L’anno 
scorso la camera modificava alcune circoscri- 
zioni, varie delle quali erane una vera assur- 
dità. Il comune di Redavalle, per es., consta di 
una sola contrada , parte delle case apparten- 
gono al comune di Redavalle, parte ad un altro: 
sicchè melti abitanti hanno una scuola, una 
chiesa a due passi, e la parrocchia a tre 0 
quattro chilometri. Dovrebbe il ministero ri- 
presentare quel: progetto e togliere le irrego- 
larità più assurde. 

Cavour G. consente ad esaminare nuovamente 
il progetto ed a riproporlo . alla camera. In 
molte circostanze però non sono da secondarsi 
le istanze delle. popolazioni, giacchè ‘per ‘una 
buona amministrazione comunale è da deside- 
rarsi piuttosto accentrameuto che discentra- 
mento. I piccoli centri sono portati ad esage- 
rarè la propria importanza. Quando si tratterà 
della legge comunale e provinciale, mi riservo 
di regolare in.maniera generale gli accentra- 
menti ed i discentramenti. Quanto al comune 
di Tronzano, la sua domanda è fondata. Dopo 
costrutta la strada ferrata, Tronzano deve pas- 
sare da Santhià per andar a cercare la giudi- 
catura di S. Germano. » 

Crotti dice che la commissione si preoccupò 
di, tutti gli: interessi ‘e che esaminò l’avviso del 
censiglio provinciale. e .del divisionale. 

Farini dice che le indagini. già istituite solle- 
varono in. queste località gli animi. per i ti- 
mori € per le speranze che si concepirono ; che 
si deve andar molto cauti; che fra Santhià e 
Tronzano vi sono-pure altri borghi. 

Gorsi osserva che qui si tratta di ‘circoscri- 
ziene mandamentale e che il comune di Tron- 
zano domanda di far parte del mandamento di 
Santhià, 

Depretis: Nella questione della circoscri- 
zione, il parlamento deve pur un giorno o 
l’altro entrarci, e ciò è impossibile senza solle- 
vare timori e speranze; come è impossibile che 
si svolga la vita civile è politica in comuni dove 
sonvi appena 12 o 415 famiglie. Se i minis- 
teri successivi avessero studiata questa qui- 
stione, ci dovrebbe essere una mole di studi. 
Se vi saranno ' inconvenienti, questi verranno 
immensamente superati dai vantaggi della ri- 
forma, dallo estendersi a tutti. gli scomparti 
menti dello. stato la vita civile e politica : ciò 
che prima è follia lo sperare. ° 

Leardi dice non doversi attribuir soverchia 
importanza alla circoscrizione, nè  dissimu- 
larne gli. inconvenienti. Le ‘circoscrizioni ge- 
nerali si riformarono solo in tempi di rivolu- 
zione. Nel nostro stato attuale non sarebbe 
conveniente suscitare tante paure di danni. De- 
sidera che la questione sia portata innanzi al 
parlamento, quando le passioni politiche siano 


"più calme e quando il governo sia sostenuto 


da-un partito forte e compatto, che studii la 
quistione e ne faccia capir l'utilità alla popola- 
zione. Ì 

Il rinvio al ministro dell’interno ed a quello 
di grazia e giustizia, perchè la petizione sia 
presa in considerazione quando si tratti di una 
nuova legge di circoscrizione, è approvato. 

La seduta è levata alle 5. 


RAR it 


. . °° 
Notizie Politiche 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

; Como 4 marzo. 

Sarete già informato» dei fatti di Milano. Il 
governatore Massimiliano, per quanto spenda e 
spanda, con un appanaggio ora portato nella 
cifra di lire 180,000, delle quali, benchè in 
febbraio, ne ha già consumato più della metà, 
non trova fortuna. Si è dimostrata’ Juminosa- 
mente il’avversione * dei cittadini alla corte. I 
pochi che» la frequentarono “non osarono di 
comparire a nessun pubblico divertimento per 
tema di ricevere un qualche affronto. Alle feste 
del casino dei negozianti dove si contarono 
persino 400 signore, non se ne vidde nessuna 
di quelle andate a palazzo. Un D'A... fu sfi- 
dato da ‘un’Cà. ‘per essere andatò . alla' gran 
festa di certe’ dove, per far‘gente, si obbliga- 
rono ad intervenire gli impiegati sino all’ot- 
tava classe colle mogli e. dove è positivo che 
furono rubati diversi gioielli ed argentefie. Il 
duello a pistola fu ineruento, quantunque la 
barriera fosse a soli 18 passi. Tanto meglio 
così. Un'altra‘ sfida per l’ugual motivo ebbe 
luogo fra C... nipote di C... e certo F... ma il 
duello fu impedito con l’intromissione deì pa- 
renti di quest'ultimo, i quali mostrarono che 
era stata per lui una necessità a cagione dell'im- 
piego coperto presso la direzione delle strade fer- 
rate. La signora T.. altra delle coadiutrici 


della questua promossa dall’ arciduchessa a | 


un tale abbandono da tutte le sue ‘aderenze 
che non sapendo più resistere all’isolamento, 
parti' per Parigi. 

contegno dei milanesi è sopra ogni dire 
lodevole, ma anche quello delle provincie non 
distuona di sicuro. Al nostro casino si diedero 
sei feste da ballo e per escludere il militare si 
adottò il sistema di fare la festa non per bi- 
glietti, ma per presentazione dei singoli seci. 
Non vi fu mai un ufficiale. Il nuovo coman- 
dante di piazza ha potuto capire quall’aria si 
T'espira, giacchè capitando in un caffè od in 0- 
steria, vede tutti gli altri ad allontanarsi. 

Il Lloyd di Trieste riferì al ministero di 
commercio come sia assai diminuito il tran- 
sito delle merci dalla. Germania e dalla Sviz- 
zera. per l’Oriente perchè erano avvenute delle 
sottrazioni alle merci viaggianti da Coira at- 
traverso lo Splugen...Il ministero ordinò che 
si instituisse un processo. Il direttore generale 
di polizia, signor Martinez, ne affidò l’incarico 
al nostro commissario. signor. Moroni, già noto 
vantaggiosamente per il processo di Valle d’In- 
telvi. Questo bravo signor Moroni avendo carta 
bianca, si pose a cerrere innanzi ed indietro 
dal Chiavenna sino a Venezia tanto per mettere 
fuori delle grasse .diete e per dare un po’ di 
colore alla specifica delle :sue diete; arrestò 
circa un centinaio di persone senza che si ab- 
bia nemmeno la denuncia di un determinato 
furto. E poi si parla della libertà personale 
guarentita! | 

Stiamo con tanto d’occhi intesi a quello che 
faranno ‘le vostre camere sulla legge Defo- 
resta. Si può compilare assai meglio e si può 
toglierne qualche; disposizione 3. ma. per carità 
non venga mai in mente a nessuno di gon- 
fiarsi troppo e credersi più forte:di quello che 
infatti si è. È una legge politica e il senso po- 
litio deve far propendere la. bilancia. Non si 
tratta di pressione; ma se l’amicizia della Fran. 
cia vale di più che la modificazione alla legge, 
perchè si dovrebbe rigettarla così leggier- 
mente? 


Troviamo nell’Independance Belge la seguente 
lettera del generale Bedeau che riferiamo come 
abbiamo riferita. quella: del gen. Changarnier. 

Bruxelles, 3 marzo 4858 
Signor Redattore, 

Ho letto nel vostro numero del 4, marzo. e 
nella vostra corrispondenza di Parigi, edizione 
della sera, che un decreto autorizzava.i generali 
Changarnier e Bedeau a ritornare in Francia. 
— Qualificando in tal modo Ja misura presa a 
nostro riguardo si commette un errore che im- 
porta di rettificare. 

Nel 1852 e 1853 il governo francese volendo 
autorizzare il ritorno di varii membri dell’as- 
semblea legislativa , pensò che un: decreto era 
necessario per annullare un decreto d'esilio. 

Il Moniteur del 4 marzo 1858 non contiene 
un decreto ma una semplice. autorizzazione am- 
ministrativamente revocabile. 

Questa autorizzazione pubblicata al momento 
in cui il governo priva un gran numero di fran- 
cesì delle gnarentigie più ordinarie della giu- 
stizia, evidentemente ha per iscopo di trarre in 
inganno l’opinione pubblica. ; 

Io non voglio prestarmi ad un simile disegno. 

Mi ricordo d'altronde che per arrestarmi, sei 
anni sono, s'immaginò d'accusarmi «di complotto 

econtro la sicurezza dello stato e di deposito 
« d’armi da guerra. » 

Per quanto sia vivo il mio desiderio di rien- 
| trare in Francia, devo innanzi tutto in questa 
circostanza protestare in favore del diritto contro 
le misure arbitrarie. 

Ricevete ecc. 

Generale A. BeDEAU. 

Il Nord ha il seguente telegramma da Mar- 
siglia 5 marzo: 

« La valigia delle Indie è arrivata. Le let- 
tere particolari dicono. che, la posizione degli 
inglesi nelle alte provincie è assai precaria. La 
insurrezione prende un ‘carattere  sempre' più 
popolare. Le truppe inglesi sono in egni luogo 
insufficienti. In un gran numero di. distretti, i 
coltivatori médesimi prendono le armi.» (Bisogna 
notare che il Nord essendo assai ostile all’In- 
ghilterra; ha: sempre. dato le notizie le più al- 
larmanti sull’insarrezione delle Indie.) 

ll telegramma prosegue: 

« Vi sono numerosi arrivi, sopratutto dal 
Levante; il prezzo dei grani è perciò in ri- 
basso. Molte centinaia di individui arrestati su 
tutti i punti della Francia, in seguito alle ul- 
time misure di sicurezza, sono diretti sopra 
Marsiglia. Saranno collocati nel castello d’If in 
aspettazione del loro invio a Lambessa. » 

Il senato belgico ha adottato dopo un’ani- 
| mata discussione, senza alcun.:emendamento, il 
progetto di legge sulle cospirazioni, con 34 voti 
contro 4, à 

Una corrispondenza da Parigi del 3 corrente, 
citata dal Bund, dice: ‘ 


favore dei poveri della Valtellina, si trovò ia ia L’inviato svizzero, dott. Kern, ebbe que- 


| 


= aan 


| sta mattina un lungo colloquio col conte Wa- 
lewski. Si trattava, assicurasi, dell’ affare dei 
passaporti e dei consolati nuovi da istituîrsi. 
Tutta la quistione sarebbe nella miglior via 
dell'accordo. In tutto il numero dei vice-con- 
solati da istituirsi per la vidimazione dei pas- 
saporti ia Germania ed in Svizzera ascende- 
rebbe a sette. i è . 

« Siamo curiosi, aggiunge il Bund, di' cono- 
scere i risultati di questo supposto accordo; 


avuto luogo, sino a tanto che si discorre an- 


cora di nuovi consolati. Il dott. Kern deve sa- 
pere che la Svizzera ‘non sarà soddisfatta se 
non quando tutte quelle misure vessatorie re- 
lative alla vidimazione di passaporti siano com- 
pletamente ritirate. » 

Il governo di Argovia, di fronte. ai molti 
abusi del clero nel caso di matrimonii misti, 
ha emesso, dietro proposta del consiglio eccle- 
siastico cattolico, una risoluzione in forza della 
quale ogni ecclesiastico che, a motivo della 
differenza. di religione degli sposi; si rifiuta di 
fare le pubblicazioni legali o di emettere il 
certificato delle fatte pubblicazioni, e fa dipen- 
dere le pubblicazioni da condizioni diverse da 
quelle prescritte dalla legge, sarà punito con 
una multa di 50 franchi. «Questa. multa ‘sarà 
ripetuta tutte le volte che si ommetteranno le 
pubblicazioni. Inoltre. la risoluzione richiama 
alla memoria degli ‘ecclesiastici che tutti î de- 
creti, ordini ed incarichi delle autorità eccle- 
siastiche che si riferiscano a pubblicazioni, cer- 
tificati di'pubblicazioni o condizioni annesse 
e vengano comunicate in qualsiasi modo agli 
uffici parrocchiali, sono soggetti al’ placet’ se- 
condo le disposizioni della legge. 10 

— Il governo inglese ha mandato .a..Napoli 
il sig. Lyons, segretario dell'ambasciata inglese 
a Firenze, per tener dietro al processo dei 
macchinisti inglesi. 

— Il governo: di Sassonia ha vietato i gior- 
nali periodici scritti in lingua russa che si pub- 
blicano a Londra dal noto Alessandro Herzen. 
Ora il Giornale ufficiale di Dresda reca: il testo 
di una lettera dello stesso Herzen ‘al ministro 
degli interni in Sassonia intorno a quel divieto. 
Essa contiene i seguenti passi:.. . x 

« Sig. ministro. Per decreto del 29 gennaio 
Ella ha vietato nella Sassonia l'ingresso alle 
nostre pubblicazioni fatte a Londra in lingua 
russa. Comunicando questa determinazione alle 
autorità di polizia del regno, Ella dice, per 
dare i motivi di quella strana misura; che que- 
gli scritti periodici sono pieni di accuse mali- 
gne e calunniose»contro il governo russo e la 
persona dell’imperatore....... Io ho le mie con- 
vinzioni, le quali probabilmente non sono le 
sue. Servo la mia patria a mio modo, supplendò 
colie mie. pubblicazioni al difetto di libertà nel 
mio paese. La purezza delle mie ‘intenzioni è 
assai bene conosciuta .a. Pietroburge, e in ciò 
sta la mia forza. ‘Del resto non ho mai. attac- 
cato l’imperatore regnante. Lo compiango per- 
chè si trova assai male circondato; ma non 
sarò ie certamente quello che lo calunnierebbe 
nel momento in cui, coll’ emancipazione dei 
contadini, produce una vera rivoluzione sociale. 
Il suo nome appartiene alla storia ed egli si 
distingue già in un modo che lo pone assai al 
dissopra de’ suoi colleghi. » . , 


— Secondo la Gazzetta d'Augusta, due fogli 


di Berlino, la Volkszeitung (Gazzetta del po- 
po'o) e il Kladderadatsch (Giornale umoristico) 
ebbero. un avvertimento confidenziale affinchè 
moderino il loro linguaggio contro la Francia. 
Cionondimeno la Gazzetta crociata ‘ contiene 
acerbe osservazioni sulle espressioni usate dal 
conte Morny quando parlò « della superstizione 
del diritto divino dei sovrani » ha va 
crociata ammette che quel diritto divino è su- 
perflno in un'paesè, che tiene in'esiglio colui 
che è suo re per la grazia di Dio. ni: 
Sulla. questione. della reintroduzione © delle 
pene corporali nel codice penale, la camera 
dei deputati, in Prussia è passata all'ordine del 
giorno con 48 veti contro 41... (0° 
° LI . CI atti 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. AVA 
i Parigi, 8 sera, | 
Credito mobiliare 842. Pe] 
Strade ferrate austriache 732. x 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 620. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 620, 617. 
Mancanza assoluta di affari e di notizie. 


Borsa di Parigi d:1’8 marzo. 


Cos 


In contanti In liquidazione 
fondi frances: 
3p.00.. . . 69 25 69 20 
412 p. 00 9825 » » 
Consoli2ati ingì. 96 5,8, 
Fondi piemort. P 
5 p.0j01849 9025.» >» 


Sp. 010 1858. 53-50 ‘53 75 4 
G. RomBaLpo, Gerentevò 


dubitiamo però in prevenzione, che esso abbia. 


"CAMERA DI COMMERCIO > E D'AGRICOLTURA DI TORINO. 1 


e sensali. — (Corso ‘autentico — Torino, 8 marzo 1898. 


FONDI PUBBLICI Contr. del giorino pr. dopo la borsa Contr, mattina 


Renprrr Godimento Tn contanti»... In.liquid. la contanti. In liquid. 
‘4819 8 0/0 4 ottobre — - ge 94 50 CERERE 
SA » 4 gennaio — - Ponce 90 25 3 SER 
mf marzo da 50 ili Ò Ò _ — — 
136 Boo AL - re ci Rina ecs) 
1851 "I pai nni — —- sa RETE cate 
1853 5 00 ; gennaio —. — aa i A 
FONDI PRIVATI 
‘Az. Cassa com. e ind.(n.e.) — — —a'*- DRY 275 50 aprile 
Ferr. di Caneofottob, — — — — — —_ — reti oei 
“ Obbl. . (nuove) — — —_ — - 258 75 - — — 


Ferr. da Aless. a Strad. — 
«a Corso normale — Cambi 


510 54 marzo 
@orso delle monete 


per brevi scad. per 3 mesi Oro Compra Vendita 
© Augusta . _ * 256116 |Doppia daL, 30. . 2000 20 00 
\rancoforte S. M. 214 116 — | ‘di Savoia... 128 42 28 52 
«Lione. .. +.» 100.m.,. 9920 —) di Gonova.. 78 60 78 80 
ci BR - .. 28 45 25 sapa Let n 35 05 
1 . { -_ a. 54 75 
‘Parigi > 400.» 9920. Viivon ; 
Torino sconto. ...6.00 Pei 
Genova sconto . 6 0,0 4 » 20» 


Per il l'ottobre p.v. 
«°° SI RICERCA 


Un ‘ampio locale in cui possa collocarsi l’ufficio di un gior- 
Sage «con tipografia annessa. 


x viSi: desidererebbe che questo locale potesse contenere 1 uf 
fico del giornale e la tipografia allo stesso. piano 0 quanto 
meno a due piani vicini; che ‘fosse situato ‘in’ ‘una posizione 

‘“leentrale di Torino; che fosse esposto a mezzogiorno ; che 
‘avesse prospetto in un cortile 0, giardino piuttosto! che in i- 
‘strada; che avesse un accesso comodo, decente e libero. 


PA Dirigere le indicazioni .all’ufficio dell’Opinzone. 


4 Borsa DI Commercio — Bollettino ufficiale deî corsi accertati dagli agenti di chmbioa 


A 


5 


sigit 


i L'ACQUA ITTE figlia della cé- 


lebre fu signora MA, cui. sola essa successe, 
!. tinge per sempre e sull’istante, in ogni colore, 
senza pericolo , capelli e barbe. Con la san- 
zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
acqua sfida tulte le cattive contraffazioni; ma 
occorrono i due nomi; conviene prendere 
VPACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 


a Parigi, rue Richelicu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6, 


L' EPILATORIO. CHANTAL 


toglie via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. — 
Unico deposito in Torino presso | Ureizio 
GENERALE D’Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. — Genova, presso Bruzza. — 


Novara, presso Caccia. — Cuneo, CaroLa. 
Sassari; SoLInASs. 


SEMENZA 
d’Adrianopoli e di Filippopoli 
di ACHILLE ROCHE 


Per l'acquisto di questa. semenza 
dirigere le. dimande 

In Genova, Milano e Cham- 
béryi alla ditta A. Bonafous e 
Comp. 

In "îorino, alla ditta medesima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Roche , via di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 
primo, dalle dieci alle due. 


Bismuto- 
[ess Diopar 


CHANTAL! 


un +e 


JR 
ha il suo labo- 
La tati in' casa’ Dirndilo ‘sulla ‘sp 
sf Vella ‘Madonna degli Angeli, n.9, 
apri Aeandra Busi] |’ ‘Assume’ commissioni per tonfezione 

Resa di Viancherie si” per' uomo “che per 
Torino. Libreria di €. SCHIBPATTI, via” ro prezzi. discreti, e guarentisce 
i Po, N. 47, Ù scrupolosa | esa tezza del lavoro. 
Si è pubblicato pu atta piana d'incarico per 
CORSO. TEORICO-PRATICO... ‘ corpleti pica di nozze. tanto per 
SOPRA LA la città che per, la provincia, cella 
COLTIVAZIONE E \POTATURA:dnfornifura di tele, percals, dentelles e 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE s4 Pizzi a piacimento di.chi volesse ono- 

DEI! PRATELLI .o1lrarla. de’ suoi comandi, ‘ 


Marcellino e Giuseppe vige | Sia : 


cupi dei giardini diS.M.il Re di Sardegna 
e membri di varie ‘accademie | 

stati dReniodica Der ne “p licazioni delle 

PP TERE sarti, alle n- 


SECONDA EDIZIONE 
vela, pcs coltura ed all'e- 


pegrecina Pi Dna eE esposizione Lore) 
ra le principali malatti 
aa Adtnneggiino te pile? pri gooriifà di pipa a, eng 
fruttifere, coi mezzì per difenderle. Nolemienti; Ing. Conti, e Prof. 

Opera ‘arricchita di 145 incisioni in y\!!’Selmi 
legno: disegnate dagli autori. Ne éste' un fiscitolo al mese di 40 
Prezzo L. 4. ‘a 48‘pag. în-8* con 8, tavole per 412 


Spedizione franco în provincia contro |-2Scioli. Il ‘prezzo di associazione 
vaglia 0 francobolli postali. ‘ {dell'annata intera per glì Stati Sardi 


Udi'L. 10, compresa là posta. Ri- 
OLIVETTI.GASPARE. 


Act vaglia postale alla Dire- 
zione del Tecni 

fabbricante di Cilindri per tota o pi ae 
stor con molla e senza. Via B. :V 


DT dis. 
a frivole con cui fu 
| degli Angeli, n. 4 bis, nel cortilè 


Re IMA i 
q riccio dò periodico animò gli 
POLVERE D'IRROS fs 


editbri a ' crestere' gratuitamente per 
nuina di | gli assaciati .il'numero delle pagine, 

profumar la bianclieria' è gli abiti, per 
| la toeletta e perfrizioni nei bagni. © È’ 


iteisse per: pquello:!delle.-tavole ‘ed a farlo stam- 
|| Prezzo L:4 20 ‘al pacco. — Depo: 


pare senza interlinee, per ‘cui i. fasci- 
«coli, del, 2° semestre contengono ma- 
‘ sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzî, 
! via B. V. degli Arigeli, n. 9; Torino. | | 


mne dal Consigli To s Superiore di Sona: 
in America sotto if | 
PateRSON. 


Spi 


«teria' da i orcianoadene a 56 od.a 62 
n ine di composizione dei fascicoli 
rimo semestre. 


7 i dell’Accadeniia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
1 Sera alla Corte d'Appello:di Dijon dei ‘sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’Acca- 
A demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimi professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


d SELISIRE # GUILLIÉ "gun PAOLO GAGE 


} < Im Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. 
ti to 1 libro intkolato: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, délle infermità che esse cagionano 
“él e dei mezzi di combatterle effieacemente da se stégso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 


8) 
(GU antichi, ehe avevano dato al Catorro 1 nome dl Pitutt, 0 di| una infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 


i speri dele dello membrane * mettre e Ialitare Is |b Dio da qu fa ire nt pie fagioli sit 
mucose por € facili n vera' puzza pui per 
‘ ff[loro fanzioni. patina Vitterizia felbre gialta. br febbri, putride el 
° ) ad aumentare Ja secrezione di const Ditdi N Mobil d'urto, ll'ebolera è le malattie pestilenziali 
Hi la sua natura PERDI Del resto è facile prendi penittici A formano nella vescichetta dal fisle, ecc. 
v auf fcancepis grano sua immoderata deve influire so'mostri Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal, fegato la bile 
ani, e disturbare le { in i della vita, come castel putrefatta dall’infiammazione, a misura che essa si produce, e im=| 
41 4 , © la circolazione sangue; le funzioni del cuore |piegare a quest’effetto l'Elisire di Guillié. preparato da. Paolo! 
Pi », dello stumaco, degl'intestini e della vescica, del] Gage, che fiunisce, ‘all’avione purgutiva dolce, velie qualità toniche! 
373) della'wntiza, degli i ‘glaridulosi e linfatici, ecclle antiputride. 


i sarà far com lere 

7 da A) da ST go agri; 
dm, ove la medicina è stata 

(8, CATARRO, Toss8 cai pon Tosse cONVUL= 


CArarnno pen wescIcA.— (Quando le crise «ono sopracariche: 
d’una materia ida, qualche. volta fangosa a rossastra, qualche' 
volta filante, e, per ‘così dire, oliosa, questa materis irrita le pa-| 
reti della vescica e ei vi sviluppa ii catarro ‘vescicale. Guarigione :| 
impedire la ma Viscida di soggiornare nellu vescica e ili pe-, 
lmnone!netrarvi, usando 0 ellEnigire di Guillié preparato da Paolo trage.i 

PopAGRA E, REUMATISMO. — (Queste due gravi malattie: devono! 
Lal ag iginè ad una maiscia viscida, aspra, cho si è fissata! 

sisoviali delle articolazioni e sulle apontirdal che 
liavitappano. i muscoli. 


Indicare la causa di queste malaitie è lo stase che mdicare al 
rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di (Quillié preparato da Paolo! 
e è il migliore agente che sì possa impiegare per sollevare subito! 

re solidamente. La guarigione. si vompleta facendo uso 


lè Ha bronchi, d'una materia piena dad el viscidi, 
086, petit) che si è ela nel polmone ja 


amo il 
offocate se non si affrettano amministrargli l'ELisiRE DI GuiLuii | 
iper supplire agli aa imputenti della natura. 

APOPLESSIA PARALISIA, — Ii .cervello è attraversato da una Tistuto= Eletiro=Magnetica 
tità infinita di vasi sanguigni è linfatici; esso è intralciato Noi potremmo passare in ‘rivista la serie completa delle malattie: 

; d mucosa, che traspira un umore viscitto|cagionate da’ catari. Nol pietra rinviare Dl lettore # piccolo! 

di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con-|libro da cui sono estratti i Sri ipa ti, e che si dè gratisi 
o ala ogni Bottiglia d'Blisiro di Go di Grill: 

o. per una causa q d’infiammazi 


ia ì mat 
i manifesta, ‘sia ne’ vasi sendinigi o linfatici, sia nella risi a n Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
no via ian conferme i trattati internazionali esistenti fra [a Fran- 


eee” 


coffe more nel a Gan va: Popleasia e Paralisi cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 
i raro peri T'putigare e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra-| 


rire pe nia deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che nom sarà actompa- 
ione, (BNata da questo libro sarà 100 opera di contra-| 
selle di [fazione. 


| TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


Di piatto Li sigg accreditati ha hanno sperimentato questo Tessuto. Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività èu-| 
La mente efficave pei dolori gotlos:, ret-|tanea, trascina seco la causa della malattia, rivcla tutto il travaglio; 
,, cefalici ed rag ary ra] inogni specie | derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte deì 

, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) eni econo ed allera si ottengono tatti i 


N Pa tirendigri Scrnsir dell impiastro di di Bor. 
‘| Proprieià del Tessuto Elettro-Magnetico. inconvenienti. th 


Gogna, senza averne gl 
1 I Tearità, etto-Magnetico deve Je smo proprietà. cortie Impiastro po'Calli ai piedi. 
ila sitio cengia di Vetta cio 


pil scenda crea an 
(sul parte cp effi si aa una Fraapicaniani 
Tulti î suddetti prodotti pevono essere muniti della. rss del sig. Paolo Gage ond’ essere 
" ciutifveridici ‘e.non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali far- 
ren dItalia. — Agente generale in Torino , D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9.— 
Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, farmacisti in Torino; Genova, Bruzaa, farm.; 
Alessandria; Basilio, farm.; Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Berteletti, farm.; Casali, Bava, Y 
farm; Intra, L. Caccia, farms; Cuneo, Cairola; Sassari; Solinas. 


© per operarno il 
tubo i 


Pregsc l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Bontà Verginè degli Angoli, N. 9, 


". ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto sl necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. 16 — L. 20’-— L. 25 — L. 30, cd oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
ex one nella Provincia contro vaglia Ppne affranoato all’ indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 


» 3 25, 7 16 pom. 5, 5.10, 7 10 pom 
DA GENOVA PRR PONTEDECIMO 


Ne uscirono 9 fascicoli. 


dette TORINO A cunzo 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-BAINS A S.-JBAN DE MAURIRNNE 


tl da Cuneo 
g|.l.lels > DI et, Ore, 6 | Ore 6.15,.9 30 ant. 
SHBRHBE FHBHE BT” | » 4 30, 6 20 pom, 
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